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TECNICO 

 
FOXPRO: APPROVATO L’USO ANCHE NEL DISCIPLINARE DIFESA INTEGRATA 

A seguito della richiesta di Coldiretti Rovigo, il servizio Fitosanitario della Regione Veneto annuncia 

di averla accolta; sarà quindi possibile usare il prodotto Foxpro, il quale è stato introdotto 

ufficialmente anche nel Disciplinare della difesa integrata relativa alle produzioni di aglio, cipolla e 

scalogno. Infatti, è stata la nostra associazione, su suggerimento dei soci produttori, a far notare 

servizio Fitosanitario della Regione Veneto, come Foxpro non avesse particolari controindicazioni 

(se non l’indicazione di pericolosità sugli organismi acquatici) e che non ci siano altri prodotti efficaci 

nel controllo delle dicotiledoni (amaranto) nell’integrato.  

 

MISURA 4.1.1 AIUTO AGLI INVESTIMENTI (BANDO DEL 30 DICEMBRE 2022) 
Fra i tanti interventi di aiuto agli investimenti contenuti nel bando, vi è la possibilità di effettuare 

interventi di miglioramento fondiario con sistemazioni fondiarie e idraulico-agrarie ed impianti 

(compresi reimpianti e rinnovi) di colture arboree da frutto.   

Al momento della presentazione della domanda, il soggetto richiedente deve: 

 possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla 

normativa nazionale e regionale; 

 in alternativa, essere imprenditore agricolo iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS 

in qualità di Coltivatore Diretto o di IAP.  

Per definire il valore dell’intervento, occorre presentare i seguenti documenti: 

 elaborati grafici con individuazione della superficie interessata all'intervento (in caso di 

realizzazione di frutteti, impianti reti antigrandine, altri impianti); 

 copia fotostatica della mappa catastale delle particelle interessate ad interventi di sistemazione 

idraulicoagraria;  

 atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico, 

il computo deve essere redatto con i parametri del prezziario regionale Veneto e a timbro e 

firma di un progettista abilitato. 

Eventuali aziende interessate sono pregate di comunicarlo al più presto rivolgendosi agli operatori 

PSR del proprio ufficio di zona di riferimento. La scadenza per presentare la domanda è fissata al 10 

aprile 2023.  

 

EPACA 
 

LEGGE N.197/2022: ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI PREVIDENZIALI 

FINO A 1.000 EURO 

Si segnala che l’articolo 1 della legge n. 197/2022 prevede l’annullamento automatico dei singoli 

debiti affidati all’Agente della riscossione dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 

dagli enti pubblici previdenziali, dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, di importo residuo 

fino a mille euro (cosiddetta Rottamazione Quater-saldo e stralcio). La data di scadenza 

originariamente prevista per tale annullamento automatico, nel testo della legge n.197/2022, era il 31 

marzo 2023, ma tale scadenza è stata modificata e prolungata fino al 30 aprile 2023 dal decreto 

Milleproroghe, in fase di conversione (art. 3-bis, comma 1, lett. d), D.L. n. 198/2022, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14).  

La norma non prevede, analogamente alla precedente (Rottamazione Ter), una specifica domanda da 

parte del debitore. Nelle more dell’automatico annullamento che opererà alla data del 30 aprile 



2023, si dispone la sospensione da parte di Ade-R della riscossione dei debiti oggetto di stralcio, 

restando ferma la possibilità che il contribuente effettui, entro la suddetta data, il pagamento degli 

importi dovuti che saranno acquisiti a titolo definitivo. Si avvisano i contribuenti, con particolare 

riguardo ai lavoratori autonomi, sia i lavoratori autonomi in agricoltura sia artigiani, commercianti 

e iscritti alla Gestione separata (parasubordinati, e liberi professionisti), sugli effetti derivanti dalla 

misura dello stralcio. In particolare va segnalata la possibilità, almeno fino al 30 aprile 2023, di 

effettuare il pagamento della contribuzione che, in quanto oggetto di stralcio, non potrà, una 

volta intervenuto l’annullamento automatico, alimentare la posizione assicurativa. Tale 

questione assume maggiore rilevanza per i lavoratori autonomi agricoli per i quali il mancato 

pagamento anche di una sola rata della contribuzione dovuta per una annualità comporta il mancato 

accredito dell’intero anno contributivo pur in presenza del pagamento delle rimanenti rate. Per la 

peculiare situazione contributiva dei lavoratori autonomi in agricoltura, CD e IAP, è sufficiente una 

minima carenza contributiva per perdere l’accredito di un intero anno contributivo. Attenzione 

quindi perché, superato il termine di aprile 2023, eventuali debiti fino a 1.000 euro, affidati agli 

agenti di riscossione il debito, verranno stralciati automaticamente, a prescindere dalla volontà 

del contribuente. Si ricorda che per quanto riguarda la Gestione separata committenti gli importi 

stralciati ricomprendono anche l’eventuale somma a carico (1/3) del lavoratore collaboratore. Infatti, 

per queste categorie di lavoratori, escluse dall’applicazione del principio di automaticità delle 

prestazioni ex articolo 2116 c.c., la posizione assicurativa risulta alimentata in proporzione 

all’effettivo versamento della contribuzione. Per quanto riguarda invece le altre possibilità previste 

da successive disposizioni contenute nella legge n.197/2022, cioè la definizione agevolata dei carichi 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2022, prevista dalla normativa per i 

soggetti che decidano volontariamente di aderire alla rottamazione, si evidenzia che il contributo, se 

pagato pienamente, verrà riconosciuto per intero. Se però l’intero debito contributivo non viene 

pagato, secondo le modalità prescritte dalla definizione agevolata, non solo l’accredito non sarà pieno 

(per gli autonomi) ma si incorre nella decadenza dalla misura agevolativa e l’Agente della riscossione 

dovrà recuperare coattivamente oltre ai contributi ancora dovuti anche tutti gli ulteriori oneri che in 

virtù dell’adesione alla definizione agevolata erano stati scontati. 

 

 


